
 

 
 

 

Allegato 1  

 

Iniziativa finanziata da Regione Lombardia a supporto degli interventi di contrasto al gioco 

d’azzardo patologico  

 

 

 

AVVISO PUBBLICO – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI 

ASSOCIAZIONI CULTURALI, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE O 

COOPERATIVE SOCIALI DOTATE DI COMPROVATE ESPERIENZE PROFESSIONALI 

NELL’AMBITO DELLA CULTURA, DELL’ARTE E DELLE NARRAZIONI PARTECIPATIVE CHE 

CONCORRANO ALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DALLA D.G.R. N. XI/585 

DEL 01/10/2018 - PROGRAMMA DI ATTIVITA’ PER IL CONTRASTO AL GIOCO 

D’AZZARDO PATOLOGICO - DETERMINAZIONI - REALIZZAZIONE TERZA ANNUALITÀ 

 

PREMESSA 

ATS Insubria, in attuazione della D.G.R. XI/585/2018, persegue, tra gli altri, l’obiettivo di 

contrastare il gioco d’azzardo patologico attraverso la promozione dell’aumento di conoscenze e 

competenze finalizzate a sostenere processi di health literacy nei diversi target. Recenti revisioni 

della letteratura (Fancourt et al, 2019) hanno evidenziato l’impatto delle arti nella prevenzione 

e promozione della salute; l’arte influenza i determinanti sociali della salute (ad esempio,  

attraverso lo sviluppo della coesione sociale e la riduzione delle disuguaglianze e ingiustizie), 

incoraggia i comportamenti che promuovono la salute (ad esempio promuovendo stili di vita 

salutari, incoraggiando il coinvolgimento nelle cure, contrastando pregiudizi legati alla salute e 

coinvolgendo gruppi svantaggiati o difficili da raggiungere) e supporta l’assistenza e la cura 

(compreso l’aumento della nostra comprensione della salute e il miglioramento delle capacità 

cliniche e del benessere individuale dei curanti).  

In questa cornice, l’arte può costituire un supporto all’alfabetizzazione alla salute (health 

literacy), potenziando le abilità cognitive e sociali che determinano la motivazione e la capacità 

degli individui di accedere alle informazioni, di comprenderle e utilizzarle in modo da promuovere 

e mantenere una buona salute (OMS, 1998). Lo sviluppo di tali competenze consente di 

impegnarsi in una serie di azioni volte a migliorare la propria salute, oltre che a rafforzare la 

capacità di influenzare gli altri affinché prendano decisioni salutari. L’health literacy costituisce 

in questo senso un’importante strategia di empowerment ed ha un valore trasversale poiché 

quando promossa può contrastare sia il gioco d’azzardo patologico sia altri comportamenti a 

rischio.  

Con D.G.R. n. XI/4674 del 10.05.2021, recante “Realizzazione terza annualità del programma 

di attività per il contrasto al gioco d’azzardo patologico (gap) di cui alla d.g.r. n. XI/585 del 

1/10/2018 – Riparto e assegnazione alle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) delle risorse di cui 

al Decreto del Ministro della Salute del 26 ottobre 2018”, Regione Lombardia ha ravvisato 

“l’opportunità di confermare in capo alle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) il compito di dare 

seguito per la terza annualità, all’attuazione in continuità degli interventi previsti dal Programma 

di Attività per il Contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, secondo quanto indicato nella d.g.r. n. 

585 del 01/10/2018 e suoi relativi allegati “A”, “B”, “C” e “D” e nei rispettivi Piani Locali GAP”. 

ATS Insubria, con deliberazione n. 411 del 15 luglio 2021, ha approvato la proposta “Piano di 

utilizzo delle risorse assegnate per l’attuazione delle attività previste dal GAP”, nonché la 

ripartizione dei fondi, di cui alla D.G.R. n. XI/4674/2021 e al D.D.G.W. n. 8466/2021, per la 

realizzazione della terza annualità del programma di attività previste dal Piano Locale per il 

contrasto al gioco d’azzardo patologico. Poiché da tali fondi sono residuati € 24.037,80, assegnati 

all’azione rispondente all’Obiettivo Generale 1 di “Sviluppo di progettualità innovative per 

promuovere aumento di conoscenze e competenze finalizzate a sostenere processi di health 

literacy nei diversi target”, si prevede di spenderle nella quarta annualità.  

 

 

 



 

 
 

 

1.  OBIETTIVI 

La presente manifestazione di interesse mira a costruire politiche intersettoriali sul gioco 

d’azzardo e sugli altri comportamenti a rischio che includano la cultura e l’arte al fianco della 

promozione della salute, dell’educazione e della socialità. Essa sostiene una o più iniziative di 

“arte1 o narrazione partecipativa”, espressione che include tutti i progetti artistici e narrativi che 

mettano al centro il territorio e lo spazio urbano pubblico, e coinvolgano i cittadini, le associazioni 

o le realtà del territorio nella costruzione della stessa. 

Come premesso, l’arte: 1.  Ha un impatto positivo sui determinanti sociali della salute 2. 

Incoraggia i comportamenti che promuovono la salute e 3. Supporta l’assistenza e la cura.  

In relazione a queste tre dimensioni, gli interventi artistici o narrativi sostenuti da questa call:  

 

1. Alimentano processi collaborativi e sviluppano comunità educanti e di cura. 

2. Agiscono in un’ottica preventiva, favorendo negli individui e nelle comunità lo sviluppo di 

abilità di vita (es: prendere decisioni, problem solving, pensiero critico, gestione emotiva e 

dello stress, capacità di gestione relazionale, autoconsapevolezza…) che proteggono in 

maniera trasversale da comportamenti a rischio. 

3. Comunicano in specifico che il gioco d’azzardo è una dipendenza e che esistono servizi dedicati 

alla cura al fine di supportare le famiglie e aumentare le opportunità di accesso ai servizi del 

sistema socio- sanitario e sociale regionale, riducendo il rischio di cronicizzazione.  

 

I target da coinvolgere sono: i giovani, le famiglie e gli anziani, adottando una prospettiva di 

equità nella selezione delle comunità e dei contesti partecipanti. Agire in una prospettiva di 

equità significa adoperarsi per creare le condizioni affinché ogni persona, considerando i suoi 

specifici bisogni, possa prosperare nella salute e nella vita, riducendo così le disuguaglianze di 

salute.  

 

  

2.  SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE PROPOSTE PROGETTUALI  

Possono presentare manifestazione di interesse le cooperative, le associazioni culturali e di 

promozione sociale con comprovate esperienze professionali nell’ambito della cultura, dell’arte 

e delle narrazioni partecipative i cui interventi abbiano una vocazione sociale e di sviluppo di 

comunità. 

 
I soggetti sopra indicati devono possedere i seguenti requisiti:   

 

 Documentate esperienze di realizzazione di interventi artistici e culturali in luoghi pubblici 

(piazze, strade…) e annesse competenze organizzative di produzione degli eventi. 

 Documentate esperienze di collaborazione con Enti Pubblici e/o del Terzo Settore. 

 Documentato carattere professionale e non amatoriale dell’associazione o della cooperativa. 

 

A vantaggio della qualità della collaborazione da formalizzare, la Commissione valuterà altresì il 

Curriculum tecnico dell'Ente interessato, con particolare riferimento ai requisiti sopra indicati.   

 

 

 

                                                           
1 Per quanto riguarda la ricerca sulla salute, sono state identificate cinque ampie categorie di arti:  

- Le Arti performative (canto, danza, musica, teatro, film, trucchi magici e abilità circensi) 

- Arti visive, design e artigianato (pittura, disegno, incisione, scultura, ceramica, gioielleria, tessile, artigianato, 

ricamo, uncinetto e lavoro a maglia, artigianato in legno, lavorazione del legno o intaglio, fabbricazione di 

mobili) 

- Literature related (lettura, scrittura creativa, composizione di musica e storia, story-telling, Human Library) 

- Cultural engagement (arti della comunità, festival culturali o fiere, eventi culturali, musei, gallerie, teatro, 

concerti, mostre) 

- Arti Online, digitali ed elettroniche (opere d'arte digitali o animazioni al computer, riprese cinematografiche, 

video e fotografie, spettacoli radiofonici e interventi sui social media) 



 

 
 

 

3.  OGGETTO DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE  

La presente manifestazione di interesse prevede le azioni coerenti con gli obiettivi descritti nella 

D.G.R. 585/2018 che l’associazione culturale o la cooperativa dovrà realizzare in stretta 

collaborazione e coordinamento con la SS “Fattori di Rischio Comportamentali”.  

In dettaglio, si tratta di:  

 ideare un intervento culturale, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi sopra menzionati; 

 organizzare almeno 1-2 interventi adottando una prospettiva di equità nella selezione delle 

comunità e dei contesti partecipanti; 

 distribuire in occasione degli eventi il materiale informativo sul gioco d’azzardo patologico e 

sui servizi messo a punto da ATS Insubria; 

 fornire una documentazione video/fotografica delle iniziative utilizzabile sui social; 

 tenere traccia del numero di contatti realizzati nella preparazione e durante gli eventi.  

 

 

4.  FONDI A DISPOSIZIONE  

Le risorse regionali messe a disposizione per la realizzazione delle azioni oggetto della presente 

manifestazione d’interesse sono pari complessivamente a € 24.037,80. Si prevede un 

finanziamento massimo di 10.000,00 euro per ogni progetto candidato. Ogni Ente potrà proporre 

al massimo un progetto.  

 

 

5.  CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI  

I progetti, che dovranno essere presentati utilizzando la “Scheda progetto” (sub allegato 1.A), 

saranno esaminati da una Commissione la cui costituzione è stata formalizzata con Deliberazione 

ATS n. ______ del ___________ e dovranno essere realizzati entro e non oltre un anno dalla 

firma della convenzione.  

 

La Commissione esaminerà i progetti e ne valuterà l’ammissibilità in coerenza con gli obiettivi 

sopra specificati di cui al Piano Locale GAP, considerando i seguenti fattori:  

 

 Originalità e valore innovativo della proposta (fino a 20 punti) 

 Capacità di rispondere adeguatamente agli obiettivi del bando (fino a 25 punti) 

 Vocazione partecipativa e sociale delle iniziative proposte, che mirino anche alla promozione 

del benessere e allo sviluppo di comunità (fino a 20 punti)  

 Coinvolgimento di altre associazioni e realtà del terzo settore sviluppando la Rete locale (fino 

a 20 punti) 

 Identificazione e progettazione dell’intervento nelle comunità e nei contesti secondo una 

prospettiva di equità (fino 15 a punti) 

 

 

6.  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I soggetti che intendono presentare proposte progettuali dovranno inoltrare la “Domanda di 

manifestazione di interesse”, comprensiva della “Scheda Progetto” e del “Piano dei costi” (sub 

allegato 1.A, 1.B, e 1.C) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente.  

La richiesta potrà essere trasmessa a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul 

sito istituzionale dell’ATS Insubria del provvedimento di apertura della Manifestazione di 

interesse tramite posta elettronica certificata alla casella PEC:  

dipartimento.ips@pec.ats-insubria.it  entro il 22.07.24 
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7.  MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

ATS liquiderà con la seguente tempistica:  

 50% a seguito della sottoscrizione della convenzione;  

 50% a saldo a seguito del ricevimento della rendicontazione finale.  

 

 

8.  DOCUMENTAZIONE 

Il presente Avviso Pubblico si compone dei seguenti allegati: 

 allegato 1 Avviso pubblico – manifestazione di interesse per l’individuazione di associazioni 

culturali, associazioni di promozione sociale o cooperative sociali dotate di comprovate 

esperienze professionali nell’ambito della cultura, dell’arte e delle narrazioni partecipative che 

concorrano alla realizzazione delle azioni previste dalla D.G.R. n. XI/585 del 01/10/2018 

determinazioni - realizzazione terza annualità    

- Sub allegato 1.a Domanda di manifestazione di interesse 

- Sub allegato 1.b Scheda progetto 

- Sub allegato 1.c Scheda dei costi 

- Allegato 2 Convenzione. 

 

 

9.  INFORMAZIONI  

Il presente bando e tutti gli atti inerenti e conseguenti verranno pubblicati sul sito dell’ATS 

Insubria: http://www.ats-insubria.it   

 

 

 

Referente del procedimento: SS Fattori di Rischio Comportamentali  

Dott.ssa Lisa Impagliazzo - tel. 031/370616 – impagliazzol@ats-insubria.it 
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SUB ALLEGATO 1.a 

(su carta intestata dell’Ente richiedente) 

 

Al Direttore Generale dell’ATS 

dell’Insubria 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ASSOCIAZIONI 

CULTURALI, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE O COOPERATIVE SOCIALI 

DOTATE DI COMPROVATE ESPERIENZE PROFESSIONALI NELL’AMBITO DELLA 

CULTURA, DELL’ARTE E DELLE NARRAZIONI PARTECIPATIVE CHE CONCORRANO 

ALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DALLA D.G.R. N. XI/585 DEL 

01/10/2018  - PROGRAMMA DI ATTIVITA’ PER IL CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO 

PATOLOGICO DETERMINAZIONI - REALIZZAZIONE TERZA ANNUALITÀ. 

 
Il/La sottoscritto/a  nato/a a _______________________ 

il / / , e residente nel Comune di ___________

 Via/Piazza   _______

 n.   quale Legale Rappresentante dell’Ente   

con sede legale in via/piazza_____________________________ 

n.  Codice Fiscale e/o Partita Iva    

 

COMUNICA LA DISPONIBILITA’ E L’INTERESSE 

 
ad attivare il progetto denominato _____________________________________________presentato 

tramite la Scheda Progetto (sub allegato 1.b) di cui al presente Avviso di manifestazione di 

interesse. 

 

Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazione mendace e falsità degli atti, come stabilito dall’art. 76 del DPR 445/2000. 

DICHIARA 

che l’Ente 
  

è iscritto nel registro regionale /provinciale 

  
 

DICHIARA INOLTRE: 

Di essere in possesso di: 

 

 Documentate esperienze di realizzazione di interventi artistici e culturali in luoghi pubblici 

(piazze, strade…) e annesse competenze organizzative di produzione degli eventi. 

 Documentate esperienze di collaborazione con Enti Pubblici e del Terzo Settore. 

 Documentato carattere professionale e non amatoriale dell’associazione o della 

cooperativa. 

 
 
 
 

 

ALLEGA ALLA PRESENTE UN CURRICULUM PROFESSIONALE DELL’ORGANIZZAZIONE 

CHE ATTESTI LE SOPRA INDICATE DICHIARAZIONI. 

Data    

Firma Legale Rappresentante 

 



 

 
 

SCHEDA PROGETTO SUB ALLEGATO 1.b 

 

Titolo del progetto:  

 

 

 

 

 

Progetto:  

 

Descrivere (in max 20 righe) il progetto che si intende proporre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
 

Descrivere il carattere originale e il valore innovativo del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

Elencare le modalità operative e le azioni previste per rispondere a ciascuno degli 

obiettivi dell’avviso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzare risorse e limiti della comunità e del contesto in cui si propone il progetto. 

Si chiede di esplicitare gli elementi che orientano all’equità considerati nella 

selezione del territorio/comunità a cui si rivolge il progetto. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Elencare quali soggetti si intende coinvolgere per realizzare il progetto 

Descrivere come si intende coinvolgere cittadini, associazioni o realtà del territorio 

Tempi  

 

Allegare Cronoprogramma delle azioni previste dal Progetto 

 

 

Risultati attesi (quali e quantitativi) 

 

 

 

 

 

 

Sistema di verifica e 

monitoraggio: 

Descrivere gli strumenti e le modalità attraverso i quali si intende 

monitorare lo stato di avanzamento del progetto. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Sostenibilità e 

ipotesi di sviluppo: 

 

Descrivere la sostenibilità nel tempo delle azioni e, se possibile, 

l’ipotesi di sviluppo in caso di ulteriori risorse. 

 

 

 

 

 

 

Risorse del 

progetto: 

Costi dettagliati del progetto: compilare sub allegato 1.c Piano dei 

Costi  

 

 

 

 

Firma Legale Rappresentante del Soggetto 

Proponente 

 

………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

ALLEGATO 1.c 

 

 PIANO DEI COSTI   

DENOMINAZIONE ENTE    
    

RIEPILOGO PIANO DEI COSTI   
    

Costo complessivo del progetto     
 

VOCI DI COSTO 

 

AZIONI 
TOTALE VOCE DI 

COSTO  
    

  

 
Risorse umane impiegate in attività 

di coordinamento e progettazione. 

Dettagliare: la professionalità, 

tariffa oraria, la tipologia di 

attività, n. ore impiegate 

  

  

 
Risorse umane attive sul campo- 

Dettagliare: la professionalità, 

tariffa oraria, la tipologia di 

attività, n. ore impiegate 

  

  

 
Materiali di comunicazione (video, 

gadget, stampa….) 

  

  

 
Valutazione   

  

 
Altre spese (SPECIFICARE)   

  

 
TOTALE    

  

 
 

 



 

 
 

Allegato 2  

 

Atto Deliberativo n.           del ….......................... 

 

CONVENZIONE PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI TRA 

ATS E ENTI DEL TERZO SETTORE, DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI 

PREVISTE DALLA D.G.R. XI/585 DEL 01/10/2018 E DAL PIANO LOCALE PER IL 

CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP), APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n. 526 del 08/09/2022, QUALE PARTE 

INTEGRANTE DEL PIANO INTEGRATO LOCALE DI PROMOZIONE DELLA SALUTE (PIL) – 

REALIZZAZIONE TERZA ANNUALITA’.  

TRA  

l’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) dell’Insubria, con sede legale nel Comune di Varese in via 

Ottorino Rossi n. 9, codice fiscale e partita IVA 03510140126, nella persona del Direttore 

Generale, dott. Salvatore Gioia (o suo delegato), nato a Siderno (RC) il 07/12/66, domiciliato 

per la carica presso la sede dell’ATS dell’Insubria 

 E  

L’Ente ______________________________________________________________________ 

con sede legale in _________________________________________Cap. 

___________________________________Prov.________________________________ Via 

___________________________________________________________n°___________ 

Codice Fiscale e/o Partita IVA ___________________________________________________ 

nella persona del Legale Rappresentante ___________________________________________ 

nato/a a______________________________________ il __/__/____, e residente nel Comune 

di __________________________________________________________________ 

PREMESSO CHE  

- la Legge Regionale del 21 ottobre 2013, n. 8 “Norme per la prevenzione e il trattamento del 

gioco d’azzardo patologico”, recante disposizioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto di 

forme di dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, al trattamento e al recupero delle persone 

che ne sono affette, al supporto delle loro famiglie e che individua, tra i Soggetti che concorrono 

alla realizzazione delle sue finalità, in particolare all’art. 2, comma 1, lettera b), anche “i 

soggetti del terzo settore di cui alla legge regionale 14 febbraio 2008, n. 1 (Testo unico delle 

leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazioni e società di mutuo 

soccorso) e gli enti accreditati per i servizi nell’area delle dipendenze”;  

- Regione Lombardia, con D.G.R. del 1° ottobre 2018 n. XI/585 recante “Approvazione 

programma di attività per il contrasto al gioco d’azzardo patologico - attuazione D.G.R. n. 159 

del 29/05/2018 e D.C.R. n. 1497 del 11/04/2017 (di concerto con l’Assessore Bolognini)”, ha 

provveduto, tra l’altro, a: 

- approvare il “Programma regionale per il contrasto al Gioco d’Azzardo patologico”, di cui 

all’allegato “A”;  

- approvare il “Programma Operativo Regionale”, di cui all’allegato “B”;  

- approvare il “Riparto dei fondi”, di cui all’allegato “D”, per lo sviluppo del Piano Locale GAP 

in favore delle ATS – prima annualità;  



 

 
 

- disporre che le ATS procedano all’emissione di un bando di manifestazione di interesse per 

la presentazione di progetti che contribuiscano alla realizzazione di azioni che concorrano 

al raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla medesima D.G.R.;  

- disporre che le ATS procedano alla predisposizione dei Piani Locali, secondo le indicazioni 

di cui all’allegato “B” e sulla base degli esiti della manifestazione di interesse;  

- Regione Lombardia, con D.G.R. n. XI/4674/2021 recante “Realizzazione della terza annualità del 

programma di attività per il contrasto al gioco d’azzardo patologico di cui alla D.G.R. n. 585 del 

1/10/18 – Riparto e assegnazione alle Agenzie di Tutela della salute (ATS) delle risorse di cui al 

Decreto del Ministro della Salute del 07/12/2017 (Riparto del fondo per il gioco d’azzardo 

patologico per l’anno 2017)”, ha ravvisato “l’opportunità di confermare in capo alle Agenzie di 

Tutela della Salute (ATS) il compito di dare seguito per la terza annualità, all’attuazione in 

continuità degli interventi previsti dal Programma di Attività per il Contrasto al Gioco d’Azzardo 

Patologico, secondo quanto indicato nella d.g.r. n. 585 del 01/10/2018 e suoi relativi allegati 

“A”, “B”, “C” e “D” e nei rispettivi Piani Locali GAP”;  

- ATS Insubria, in attuazione di quanto disposto dalla sopra richiamata D.G.R., con deliberazione 

del Direttore Generale n. 411 del 15 luglio 2021, ha definito la ripartizione delle risorse per la 

realizzazione della terza annualità delle azioni previste dal Piano Locale GAP, assegnando 

all’obiettivo “Sviluppo di progettualità innovative per promuovere aumento di conoscenze e 

competenze finalizzate a sostenere processi di health literacy nei diversi target” un importo 

complessivo pari a € 24.037,80=; 

- tra i progetti ammessi a contributo risulta quello proposto dall’Ente 

“______________________________________________” (di seguito Ente) dal titolo: 

“__________________________________________” a cui è stato assegnato un contributo per 

la realizzazione delle azioni progettuali pari ad € ___________________;  

CONSIDERATO 

che l’Ente per la realizzazione del progetto “_____________________________________” 

sottoscrive la presente convenzione al fine di facilitare il raccordo con l’Agenzia di Tutela della 

Salute dell’Insubria (di seguito ATS) e il coordinamento delle attività derivanti dall’attuazione dei 

provvedimenti in premessa richiamati  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

Art. 1  

(Oggetto della convenzione)  

 

Oggetto della presente convenzione è la definizione dei rapporti giuridici ed economici tra ATS e 

l’Ente per il riconoscimento di un contributo per la realizzazione dell’obiettivo “Sviluppo di una 

progettualità innovativa per promuovere aumento di conoscenze e competenze finalizzate a 

sostenere processi di health literacy nei diversi target””.  

Art. 2   

(Compiti dell’Ente)  

 

1. L’Ente garantisce le attività di coordinamento necessarie all’attuazione di quanto disposto 

dalla presente convenzione.  

2. In particolare, l’Ente si impegna a:  

 sottoscrivere la presente convenzione;  

 partecipare alle riunioni di coordinamento dei progetti e alle proposte formative promosse 

da ATS sul tema;  



 

 
 

 trasmettere ad ATS le rendicontazioni intermedie e la rendicontazione finale delle azioni 

sviluppate.  

3. L’Ente è responsabile di quanto dichiarato e della documentazione trasmessa all’ATS.  

Art. 3  

(Impegni e compiti dell’ATS)  

L’ATS si impegna a:   

 verificare la rendicontazione economica intermedia e finale trasmessa dall’Ente;  

 garantire il coordinamento delle azioni e lo scambio di buone prassi;  

 procedere alla liquidazione del contributo secondo le modalità specificate nell’art. 4 della 

presente convenzione.  

Art. 4  

(Modalità di pagamento del contributo)  

 

ATS Insubria determina il valore del contributo di cui all’art. 1 fino a un massimo di € 

10.000,00.= per ciascun progetto, fino ad un massimo di € 24.037,80.= , tenendo conto che 

ogni Ente può presentare un singolo progetto.  

Ciascun Ente che sottoscriva la presente Convenzione verrà liquidato dell’importo spettante con 

le seguenti modalità:  

 50% alla sottoscrizione della presente convenzione;  

 50% a seguito di rendicontazione finale;  

Il pagamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla vigente normativa sul 

sistema di tesoreria unica (art. 35, commi 8-13 d.lgs n. 1/2012 e circolare della Ragioneria 

Generale dello Stato n. 11 del 24.03.2012) per gli enti che rientrano nel sistema. Per gli enti che 

non rientrano nel sistema di tesoreria unica il pagamento sarà effettuato su c/c bancario 

comunicato dall’Ente.  

Art. 5  

(Durata della convenzione)  

 

La presente convenzione ha validità di un anno con decorrenza dalla data di sottoscrizione di 

ATS Insubria.  

Art. 6  

(Controversie)  

 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, applicazione, esecuzione, 

validità o efficacia della presente convenzione è competente il Foro di Varese.  

Art. 7  

(Obblighi informativi e di comportamento)  

 

L’ATS e l’Ente si impegnano a improntare i rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza. A presidio di tali principi è posta l’osservanza dei precetti in materia 

di Codice dei dipendente pubblici (DPR 16 aprile 2013, n. 62) e Codice di Comportamento 

aziendale (Deliberazione n. 129 del 15.03.2018), in materia di prevenzione della corruzione 

(Legge 6 novembre 2012, n. 190, Piano triennale di prevenzione della corruzione) nonché il 

rispetto degli obblighi di pubblicazione e di accesso civico generalizzato, limitatamente ai dati e 

ai documenti inerenti l’attività di pubblico interesse (Art. 2 bis, comma 3, Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, Linee Guida ANAC n. 1134/2017).  



 

 
 

L’Ente dichiara di aver preso visione e di conoscere il contenuto dei predetti precetti normativi e 

regolamentari, pubblicati e consultabili in Amministrazione Trasparente attraverso i seguenti 

percorsi: Disposizioni Generali \ Atti Generali \ Codice disciplinare e codice di condotta; 

Disposizioni Generali \ Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In tal senso, l’Ente si impegna a consultare il sito di ATS Insubria periodicamente, viceversa, 

l’ATS ne curerà l’aggiornamento.  

L’inadempimento degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento può comportare 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari, se attribuiti a dipendenti dell’ATS, la risoluzione di diritto del 

rapporto di convenzione nonché il diritto al risarcimento di ogni conseguente danno, se attribuiti 

all’Ente.  

Art. 8  

(Tutela dei dati personali)  

 

Le parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali in relazione ad 

adempimenti connessi al rapporto contrattuale, nel rispetto dei principi generali di cui all’art. 5 

del Reg. UE n. 679/2016 (Regolamento) applicabili al trattamento di dati personali, per ciascun 

trattamento di propria competenza, e delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003, 

così come modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018. Le parti si impegnano a trattare i dati 

personali nello svolgimento delle attività definite dalla presente convenzione osservando le 

seguenti disposizioni e istruzioni:  

 utilizzare, anche per conto del proprio personale dipendente, i dati personali degli assistiti 

necessari all’instaurazione dei flussi informativi tra l’Ente e l’ATS ovvero di Regione 

Lombardia, per le sole finalità imposte dalla presente convenzione e dalla disciplina in 

materia;  

 assumere, in proprio e anche per il fatto dei propri dipendenti e collaboratori, ogni 

responsabilità al riguardo, affinché ogni dato personale, informazione o documento di cui 

dovesse venire a conoscenza o in possesso non vengano, comunque, in alcun modo e in 

qualsiasi forma, comunicati o divulgati a Terzi, né vengano utilizzati per fini diversi da quelli 

di stretta attinenza alle attività oggetto della presente convenzione;  

 osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai risultati 

conseguiti nonché in merito a ogni dato personale o informazione di cui dovesse venire a 

conoscenza;  

 assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione delle 

modalità di trattamento dei dati e per segnalare tempestivamente violazioni di dati personali 

ai sensi dell’art. 33 e 34 del Regolamento UE;  

 rispettare le prescrizioni di tipo tecnico ed organizzativo in merito alle misure di sicurezza 

previste nell’art. 32 del Regolamento UE;  

 verificare che le misure di sicurezza adottate possano essere ritenute idonee a prevenire i 

rischi di distruzione o perdita dei dati, anche accidentale, nonché di accesso non autorizzato 

o di trattamento non consentito o, comunque, non conforme alle finalità della raccolta. 

L’Ente inoltre:  

 raccoglie il consenso al trattamento dei dati, laddove previsto dalla vigente normativa e 

accerta che il consenso al trattamento dei dati sia espresso mediante un atto positivo 

inequivocabile con il quale l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata 

e inequivocabile di accettare il trattamento dei dati personali che lo riguardano, 

assicurandosi che il consenso sia applicabile a tutte le attività di trattamento svolte per 

la stessa o le stesse finalità; il consenso da parte dell’interessato deve essere prestato 

per tutte le finalità oggetto del presente contratto, anche per conto di ATS;  

 prima di effettuare la raccolta dei dati relativamente a tutte le finalità oggetto del presente 

contratto, anche per conto di ATS, fornisce l’informativa agli interessati, ai sensi degli 

artt. 13 e 14 del Regolamento UE;  



 

 
 

 si impegna ad ottemperare ai requisiti di cui al Regolamento UE, in particolare con 

riferimento alla nomina del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO - art. 37), 

all’adozione del Registro delle attività di trattamento (art. 30) e agli adempimenti in caso 

di notifica di violazioni dei dati personali all’Autorità di Controllo (art. 33).  

Art. 9  

(Clausola risolutiva espressa)  

La presente convenzione è risolta immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula della 

stessa, informazioni interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 e s.m.i. La presente convenzione è 

altresì risolta immediatamente e automaticamente a seguito di provvedimento che dispone la 

declaratoria di decadenza dell’accreditamento.  

Art. 10  

(Norma conclusiva)  

 

Nessuna altra clausola potrà tassativamente, ovvero, in nessun altro modo, essere apposta o 

rivendicata dall’Ente se non previa approvazione scritta da parte di ATS e, per quanto di 

competenza, da parte di Regione Lombardia. In tal senso, conseguentemente, è da ritenersi 

irricevibile ed inammissibile qualsivoglia contestuale o postuma istanza apposta o rivendicata 

dall’Ente al sotteso rapporto giuridico ed economico. 

Letto, confermato, datato e sottoscritto digitalmente.  

 

Il Legale Rappresentante (o suo delegato)  

__________________________________ 

 

Il Direttore Generale ATS Insubria (Dott. Salvatore Gioia)  

__________________________________ 

 

Documento informatico firmato digitalmente  
ex D.P.R. n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 

 e norme collegate sostituisce il documento cartaceo firmato in autografo 

 


